
Cronaca di Piacenza

EDIZIONE ESTIVA

ASSISTENZA ANZIANI

ASKLEPIO S.R.L.
Assistenza alla persona 24 ore su 24

AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA
Badanti a domicilio - Assistenza domiciliare a necessità

Servizi generali all’ anziano - Colf - Baby sitter
Via Cerati, 7 - Piacenza - Tel. 0523/499644 - Cell. 366/8054221

PIACENZA ASSISTENZA
Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24 h su 24.

Servizi infermieristici e fi sioterapia a domicilio.
Servizio di telemedicina e telesoccorso. Segreteria studi medici.

AUTORIZZATA AD OPRARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA
Via Fiorini 2/b PC 0523.1905057 - 3466178072

www.piacenzassistenza.it

FARMACIA

FARMACIA DELL’OSPEDALE
orario continuato

Da venerdì 23 a giovedì 29 agosto siamo APERTI
per turno dalle 8,30 alle 22,00. Sabato e Domenica compresi.

Via Taverna, 74 - Pc Tel. 0523/337425
www.farmaciaospedale.it - farmacia_prati@virgilio.it

FISIOTERAPIA

Dott. in Fkt Alessandro Losi - Dott. in Fkt Paolo Fermi
Prof. a contratto D. U. di Fisioterapia Università di Parma

Diploma di Laurea Università degli Studi di Parma
Titolo di O.M.T. - EOM - Escuela Osteopatia Madrid

Si riceve presso: Roveleto di Cadeo (PC) Via G.Saliceto n°3
Monticelli D’Ongina (PC) Via G.B Ferri n°2  Per app.: Tel. 366/4411518

Medico Ortopedico referente: Dott. Andrea Boni
www.fi sioterapiafermilosi.it

FISIODOM
FISIOTERAPIA A DOMICILIO

Dott. Luca Marazzi - Dott. Thomas Polledri
Specialisti nel trattamento domiciliare con attrezzatura professionale

Tel. 328.2784263 - 393.0017552

LABORATORI ORTOPEDICI

LABORATORIO ORTOPEDICO
di SIMONA VICIGUERRA

Costruiamo plantari personalizzati - Analisi posturale
Noleggio ausili ortopedici - busti su misura

Convenzionato ASL INAIL
Via Colombo 43/45 Piacenza Tel. 0523/590840

ORTOPEDIA & SANITARIA CCR MEDICAL S.R.L.
Calzature e presidi su misura

Servizio noleggio ausili ortopedici - Convenzioni con ASL e INAIL
Via G. Taverna 153 Piacenza - Tel. 0523/499496

Galleria c/o CC Gotico Ipercoop - Tel. 0523/614994
C. so Garibaldi 52/54 Fiorenzuola d’Arda - Tel. 0523/981549

MEDICINA VETERINARIA

Dott. GERARDO FINA
Clinica, esami ematochimici, chirurgia, ortopedia, fi sioterapia,

diagnostica, studi radiografi ci, visite comportamentali
Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta)

Tel 0523 481661

■ L’Università Cattolica del
Sacro Cuore approda tra le Do-
lomiti. Prosegue infatti il pro-
gramma estivo dei CaffExpò,
questa in Alta Badia, tra Corva-
ra e La Villa in Badia, venerdì 6
settembre alle ore 18 all’Hotel
Cristallo (via Verda, 3 - La Villa
in Badia). L’evento si svolgerà
nell’ambiente esclusivo delle

valli ladine, nel cuore dei due
parchi naturali Puez-Odle e fa-
nes-Senes-Braies, nel giardino
dell’ Hotel Cristallo a La Villa in
Badia, dialogando su “Patrimo-
nio naturale, ecosistema, tradi-
zioni agroalimentari: prospet-
tive ed opportunita’ per un
possibile sviluppo alpino soste-
nibile”.

Le Dolomiti con il loro patri-
monio naturale e tradizionale -
spiegano gli organizzatori -
rappresentano un particolare
modello di sviluppo umano
che può ancora competere an-
che nell’odierno mondo globa-
lizzato. La valorizzazione delle
tradizioni gastronomiche alpi-
ne, la creazione di reti fra pro-

duttori agricoli, l’uso sostenibi-
le delle risorse ambientali sono
solo alcuni degli aspetti di que-
sto modello. Eppure molti so-
no anche i vincoli normativi e
politici a porre diverse sfide per
le realtà economiche locali. Il
primo CaffExpò Alpino affron-
terà questo tema con un esper-
to di economia alpina e di am-
ministrazione delle realtà mon-
tane, Geremia Gios, professore
ordinario di Economia Agraria
e Direttore del Dipartimento di
Economia dell’Università di
Trento nonché sindaco del Co-
mune di Vallarsa (Tn).

Un incontro
di CaffExpò

CaffExpò approda sulle Dolomiti
L’evento dell’Università Cattolica il 6 settembre a La Villa in Badia

■ Quattordicimila metri
quadrati di verde, 180 piante
di alto fusto tra pioppi, pini,
tigli più 740 euro di affitto so-
no troppi per le penne nere
del Gruppo di Piacenza. Ecco
perchè il parco del Daturi po-
trebbe essere abbandonato
dai suoi attuali inquilini e cu-
stodi dal 2014. Tanto più che
la Sezione, salvo imprevisti
dell’ultima ora, si dovrebbe
trasferire in massa alla casa
cantoniera di via Cremona,
messa a disposizione dal-
l’Amministrazione provincia-
le. Rimarrebbero, in viale Ri-
sorgimento, solo un manipo-
lo di alpini, in gran parte a-
vanti con l’età, quelli che nor-
malmente tengono viva già
oggi la sede del campo Datu-
ri. Il prossimo 30 agosto se di-
scuterà nel direttivo seziona-
le, mentre un’assemblea
straordinaria del Gruppo di
Piacenza sarà presto convo-
cata. Ma una decisione sarà
presa solo verso la fine del-
l’anno.

«Sarà necessario un nuovo
accordo con il Comune di Pia-
cenza - ipotizza Gino Luigi A-
cerbi, capogruppo degli alpini
di città -, è chiaro che alla pas-
sate condizioni noi non ce la
facciamo a proseguire nel-
l’impegno di cura del Daturi».
La proposta di Acerbi va verso

l’annullamento del canone di
affitto nonchè l’esenzione
della cura delle rive. «Con le
sole forze del Gruppo non sa-
remo più in grado di andare a
pulire e tagliare i rami sul ter-
reno scosceso ai lati del cam-
po» evidenzia Acerbi. A fronte
dei più di tremila aderenti al-
la Sezione alpini di Piacenza,
il gruppo della città può con-
tare su 145 tesserati e 25 “ami-
ci”. Di questi, coloro che fre-
quentano in modo continua-
tivo la sede del Daturi, non
superano le dieci, quindici u-
nità. «Per poter rimanere al
campo - osserva Acerbi - noi
dobbiamo solo poter garanti-
re la custodia e lo sfalcio del-
le zone in piano, sennò non ce
la facciamo».

Attualmente gli alpini han-
no la sede della Sezione di
Piacenza e quella del Gruppo
della città nello stabile degli
spogliatoi del campo Daturi.
Tengono pulita la struttura, la
aprono e la chiudono, assicu-
rando per qualche ora della
giornata la loro presenza. Du-
rante il periodo dell’anno sco-
lastico poi, collaborano con le
scuole che utilizzano il cam-
po come palestra all’aperto.
«Andare via ci spiacerebbe
molto - confessa Acerbi - per
noi alpini la presenza qui ci
garantisce visibilità, tanto più
che il campo è dedicato pro-
prio ai gemelli Giulio e Livio
Daturi, entrambi alpini, mor-
ti in guerra sul fronte greco».

Federico Frighi

Il campo Daturi
con l’attuale
sede della
Sezione alpini
e del Gruppo
alpini
di Piacenza

■ Padre Gherardo Gubertini
verrà ricordato oggi con una
messa in Santa Maria di Campa-
gna (inizio alle ore 18 e 30) nel
dodicesimo anniversario della
sua morte. L’appuntamento è or-
ganizzato dagli amici della Casa
del Fanciullo, fondata dal france-
scano il 13 dicembre del 1948
proprio all’ombra del campanile
della basilica. Tra le mura del

convento di Piazzale delle Cro-
ciate, padre Gherardo accolse ra-
gazzi provenienti dalle famiglie
meno abbienti, ragazzi proble-
matici e in difficoltà, riuscendo
ad allontanarli dai pericoli della
strada, salvandoli dalla fame e
dall’ignoranza. Nacque il proget-
to educativo della Casa del Fan-
ciullo che nell’ottobre del 1977
tro spazi moderni ed adeguati

viene definito dai promotori del-
le celebrazioni, alcuni temevano
che, come spessp capita per i
grandi personaggi, la sua opera
stentasse ad avere un seguito. In-
vece padre Gherardo ha saputo
operare con intelligenza e con
cuore anche nell’impostare la
sua eredità: oggi, oltre alla scuo-
la di Ivaccari, vi sono Tandem,
che opera con i ragazzi nella se-
de di Piazzale delle Crociate, un
Gruppo Famiglia e la sede estiva
di Carenno. La messa in ricordo
sarà celebrata da padre Secondo
Ballati, guardiano e superiore del
convento.

IL 12° ANNIVERSARIO - Una messa alle ore 18 e 30

Il ricordo di padre Gherardo
oggi in Santa Maria di Campagna

Daturi alpino? Solo con lo sconto
Con la prossima sede della Sezione alla Cantoniera, al campo resterebbe solo 
il Gruppo di Piacenza. Acerbi: «Garantiamo solo custodia e sfalcio dell’erba»

▼LA POLEMICA

«Troppi cani
senza guinzaglio»
■ (fri) Un cane morso da
un serpentello, siringhe tra le
piante, un cassonetto zeppo
di rifiuti. C’è n’è abbastanza
per sollevare critiche sulle
condizioni del parco Daturi.
Così è stato a metà luglio sul-
le colonne di Libertà. Ad un
mese di distanza - di mezzo
c’erano le vacanze degli uni e
degli altri - arriva anche la
presa di posizione del capo
gruppo alpini di Piacenza, Gi-
no Luigi Acerbi. «Poichè ci so-
no leprotti, ricci ed animalet-
ti vari non escludo che tra le
piante ci sia anche qualche
biscia» osserva. «Certo è che
la metà della gente che fre-
quenta il campo con il cane
non usa il guinzaglio. Proba-
bilmente certi incontri non
avverrebbero». Sulle siringhe:
«Ce ne sono alcune dal lato
Palazzo Farnese perchè le get-
tano dentro. Più che ritirarle e
segnalare ai vigili non possia-
mo fare». I rifiuti: «Erano stati
raccolti dopo una festa; visto
che Iren non arrivava, li ab-
biamo portati via noi».

nell’attuale struttura de Ivaccari
alle porte della città. Alla morte
del “piccolo grande Frate”, come

Padre Gherardo Gubertini

■ Da Concorto Film Festival
al Goldsmiths College di Lon-
dra, con un’unica grande pas-
sione: il cinema. Un amore col-
tivato a lungo tra Piacenza – do-
ve Simona Brambilla ha parte-
cipato sia alle attività del festi-
val del cortometraggio sia alle
iniziative promosse dall’asso-
ciazione culturale Cinemaniaci
– e Bologna, città in cui la giova-
ne studentessa si è laureata al
Dams. Quindi un anno trascor-
so in Danimarca, all’Università
di Copenhagen: mesi nel Nord
Europa durante i quali la pia-
centina matura la decisione di
partecipare al bando di selezio-
ne per l’accesso ad un master
in film-making presso l’univer-
sità d’arte inglese. Fatte nuova-
mente le valigie, dallo scorso
gennaio Simona vive quindi
nella capitale del Regno Unito.
Con Pangea Films - team inter-
nazionale composto da ragazzi
di tutti i continenti – sta ora la-
vorando al progetto più impor-
tante, quello di laurea: la realiz-
zazione del cortometraggio
“Spoons”. Scritto dalla talen-
tuosa commediografa Sarah
Beck, narra dell’incontro dell’e-
suberante Iris, signora ormai a-
vanti d’età con Darryl, giovane
tossicodipendente, in un parco
dell’East London. Con la pro-
messa di pillole e alcool, la don-
na lo attira a casa sua: un’abita-
zione che ben presto si rileva

un paese delle meraviglie, dal
sapore leggermente kitsch, do-
ve sono esposti numerosi cuc-
chiai che provengono da ogni
parte del mondo. È in questo
contesto surreale che i due con-
dividono una serata tra ricordi
fratturati e fantasie, le cui riper-
cussioni cambieranno le loro
vite per sempre. «Spoons parla
dei ricordi, di come questi aiu-
tino a sopravvivere ciascuno di
noi e, a maggior ragione, perso-
ne che si collocano ai margini
della società», commentano Si-
mona e gli altri ragazzi di Pan-
gaea Films. «Proprio per que-
sto, il nostro sogno sarebbe
quello di girare il film in pelli-
cola 16 millimetri: contribui-
rebbe a creare la sensazione ge-
nuina e la consistenza di veri e
propri brandelli di memoria
che si susseguono, scena dopo
scena». I giovani cineasti han-
no quindi lanciato una campa-
gna di raccolta fondi in rete per
raggiungere le 6 mila sterline
necessarie: per effettuare una
donazione, è sufficiente con-
nettersi al sito https: //sponsor-
craft. com/p/SpoonsFilm/.
«Aiutandoci – conclude la stu-
dentessa piacentina - non solo
si garantirà un sostegno alle
carriere di giovani filmmakers,
ma si contribuirà anche a dar
vita ad una meravigliosa storia
cinematografica».

Filippo Zangrandi

Simona Brambilla
durante
una ripresa
cinematografica

LONDRA - L’esperienza di Simona Brambilla

Una piacentina tra i futuri
filmaker del Regno Unito

LIBERTÀ
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